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PROVINCIA DI PAVIA
Codice Fiscale - 8000003018I

Seltore Territorio

P,G, 18250 det U/03/2010
Cla,sslFasc: 2010.007.004. I

Pavia, l7103/2010

Al C-omune di Costa de' Nobilí

All'Autorita Procedente della VAS
All'Autorita Cornpetente della VAS

Sua Sede

FAX N. 0382/72002?

OOGETTOI Conferenzo finale di valutazione V.dS pÈr l$ forma?ione del Documento di Piano
relfltivo ol Pirno di Gr)vorno del Territorio,

In riferimento alla Vs. nota 2"70 d'el 0ll02i20l0 pervenuua iu provincja il 0ZlO2l2OlO. 5i
raPpresen!a l'impossibilità dello scrivente Settore a pafecipare all'inconfro previsto pcr il
Ì8103/2010.

Si coglie l'occasione dÍ precisare che la Regione con atto del Consiglio Regionale ha
approvato il Piano Tenitorialc Regionale (PTR) adotraro nel mese dí lugtio.

E'bene evidenziare a tal fine che la Regione infani nel processo di formazione del nuovo
FI'R aveva già proweduto ad integrare ed aggiornare il precedente Piano Territoriate Paesistico
Regionnle approvato nel 2001,

Lbpportunità di aggiornameato delle scelte di valorizzazione <lel paesaggio regionale,
conelata alla redazione del PTR ha offerto oggi la possibilità rlí proseguire piùr incisivamente
nell'integrazione tra pianíficazione lerritoriale e urbanistica e pianificazione del grosaggio, m itnche
di trovare maggiore correlazione con le altre pianitìcazioni del ierritorio, e in particolare quelle rìi
rlil'esa dcl suolo e ambientali. Si conferma e specifica così ulîeriormente il sistema di pianificazione
paesaggistica, i[ un'otlica di sussidiarietà e responsabilita dei diversi livelli di governo del tenitorio,
e si rafforza il ruolo del Piano pÀesaggistico regionale qu le riferimento e disciplina clel governo del
Erritorio della Regjóne Lonrbardia.
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Lt nuove misure dj indirizzs e di prescrittività paesaggistica si sviluppnno in stretta e
reciproca relaeione con le priorità e gli ùbielfivi messi a sistema tlal Piano Territoriale Regionale,
con specifica anenzione ai terni delìa riqualificaeione paesaggistic{r e del conlenimento dei fenomeni
di degrado.

[a Giunta regionale, con la d.g.r. 6M7 del 16 gennaio 2008, infatti ha già proceduto
alÌ'aggiorrramento del piano tóritÒrialc paesistieo su due livell,i e in due tempi;

- ha approvaîo le integraeioui e gli aggiornamenti del qundro di rifeLimento paesistico e degli
indiriazi di tufcla del PT?R del 2O01, come primo ed immecliato aggiomamcnto dello stesso
r1i cornpeleuza della giunta stessa. Queste integrazioni sono hnmediatamente operanti
- ha inviato al Consiglio regionale la proposta complessiva di Piano Paesaggistico che è slato
approvàlo quale sezíone specifica del PTR che cornprende, oltre agli aggiornamenti di cui al
punto precedente, la revisione della disciplina paesaggislica regionale e correlati documenti e
carlogràfiÈ.

Inoltre, la Regione con la d.g.r. n.8059 del lg settcmbre 2008, e pubblicali sul BURL Serie
ordinaria n.40 del 29 settembre 2008, ha rpprovnto i critÉÍi per I'irdividuazione delle arec agricole
t1i interesne strategico anche all'interno dei PGT, che sviluppano e inlegrano quf,nto contenuto al
cap.5.2 della d.g.r. n.8/1681 "Modalità per la piani.ficazione comunale".

E' del t tlo €videnrc she tufti i criteri soDra citati dovran o essere Énuti in debita
considerazione per la redazione della varíante al Piano di Govemo del Territorio.

Pef un coneffa de,finieioue dei conidoi ecologici, gi rende noto che con d.g.r. n. 8/8515 del
2ó novemhrs 2008, Ia Giunta ha approvato il progetto Rete Ecologica Regionale come già previsto
nelfe Frecedend deliber.azioni n.64411l;008 (documento di piano del PTR contenente la tavola di
Rs{e Ecologíca) e n.6415/2007 $rima parte dei Criteri per I'interconnessione della Rete con gli
slrumenti di programmazione degli enti loctli). La Rele Ecologica Regionale (RER), riconosciuta
comc ín'frastrùttura priorite ria del Piuno Teritoriale Regionale, costituisce struEento per la
pianificÀ?ione regionale e locale. Tali aspètti sono staîi modificati ed integrali con la Delibera n.
8/10962 del 3A1[.AZAO9 "Rete Ecologíca Regionale: approvirzione degli elaborati finali, cornprensivi
del Settore ,{pi e Pîealpi". Si ricorda inollre che, di norma, no po$$ono essere prevista nuove arÈÈ
di trasformazione all'intemo di corridoi ecologici regiouli e dei cosíddettí elementi di primo livello,

Con riferimento àlla cornponente geologica dei Piani di Governo del Terriforio, si evidenzia
che il Documento di Piano del PGT cleve conterere, ai sensi delt'art. 57, comma l, letterî a) detla l.r.
l2l2005, lo stsdio geologico del territoriù comunale; il Piano delle Regole deve contenere, ai sensi
defl'art. 57, comma l, lettera b) , come definíîo delle d.g.r. 8n566/2005 e *113'1412008, le
cartografie di sintesi, dei vincolÍ, della fàttibilità geologica e del quadro del dissesto (se presente),
onchÉ ìè relative presffizioni.

l,o studio geologico deve essere complcÍo di tuni gli elaborati richiesti dai criîeri della d.g.r.
8/7374 (comprensívo di eventuali stu<li idraulici e di approfondimento sulla st*to del dissesto P.A.l.
nonché dell'ùllegàto 15 della d.g.r. 811566/2005), e non può essere cosîifuito daí soli aggiornamenti
effenuati ai sensi della d.g.r. stessa, in quanlo con I'approvuione definitiva dei PGT, l'azione
urbanistica pregressa dei Comuni (ivi comprera la cogenza degli studi geologici precedottemento
frpprov0ti) risulr[ di fatto azzerata.

La Provincia effettuerà la vorifjca di compafibilità del PGT con il proprio P,T,C.P., ai sensi
detl'art. 13, comma 5, anche relrtivamenfc alìa componenle gcologica, ricordando che non può esser
dalo corso all'approvazione del PGT in assenza dello studio geologico, in quanto il PGT medesimo
non strebbe conforme alla Lr.l2l2005.
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Si ricorda altresì che i comuni inseriti nell'elenco di cui alla tabella I dell'allegato 13 della
d.g.r. 817314i2N)8, nccessilano di un parcre prevenlivo regionale sullo studio geologicol l'obbligo
,1el parere regionale è previsto anche per i Comuni (compresi nel citato elenco) il cui studio
geologico comprenda la cornpilazione della dichiarazione di non necessità di redazione de a carta
ilel rlisseslo con legcnda uniformara P.A.I.

Sono tenuri ad anaìogo parere preventivo gli studi geologici clei Comuni cli cui alla tabella 2
dell'allegato 1.3 della rlg,t, 8/137412008, che moditicano la carta del clissesto con legonda
ufl ifÒrmala P.A,l., precedentementè validola.

Si rilcva che il rapporto ambientale non sviluppa ade$ratamenre tutte le contesîuafieeaeioni
rmbientali clcl documento di pialo, in considerazione sopraltutto, che conlrariamente a quantó
prevede lr legge regionale 1.2t2005 e successíve modificazioli e inlegrazioni, il documento di piirno
medesimo non chiarisce la narora di alcune arcc di trasformazione.

Si evidenzia un ccccssivo sovradimensionamento di nuove previsioni. E' opportuno a tal fine
evideuziare che per le analoghe considerazioni operìrfe per gli aspetti geologici, il Comune deve
affrontare anche qnelli inerenti del Commercio, ade$lando il nuovo strumento urbanistico alla
dieciptina di riferimento.

Si è rilevato, inoltre, che non sombra essere stata afffontata la disciplina derivanw
drll'upplicazione dell'àrt. 43 della l.r. 12l2llt5 e dei relativi criteri applicativi approvali datla
Regione con speci ficr DGR.

Si rapprtsenta tra I'altro che le presenúi osservozioni, sono rifcrite esclu$ivamertte al
prùcesso della Valutazione Ambienfale Strafegica, e non afferiscono alla verifica di
compfllihilltù del PGT rl vigerte PTCP.

Si rimane comunque a disposizione per ulteriori chiarimenti,

Cordiali saluti-

Il Dirigente dèl Settore Territorio
Arch. Vinceruo Fontana
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